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dell’Accademia romena di Bucarest, Romania

Ezio Benedetti
Università degli Studi di Trieste, sede di Gorizia

Francesco Buonomenna
Università degli Studi di Salerno

Claudia Regina Carchidi
Università degli Studi “Niccolò Cusano” di Roma

Roland Dodani
Università “Luigj Gurakuqi” di Scutari, Albania

Miroslav Ðorðević
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COLLANA DI DIRITTO INTERNAZIONALE
E DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEA

La “Collana di Diritto internazionale e Diritto dell’Unione europea” ospita monografie
relative a problematiche di diritto internazionale pubblico di tipo classico, come anche
relative a problemi di diritto internazionale riflettenti la attualità. Così, per esempio, i
limiti di “penetrabilità” della sovranità dello Stato con riferimento a un necessario punto
di equilibrio tra divieto di ingerenza negli affari interni e dovere di intervento a tutela di
valori e interessi superiori della Comunità internazionale degli Stati; ovvero, il “dovere
di proteggere”; la relatività storica dei contenuti e dei valori protetti dalle norme di jus
cogens e i rapporti tra queste e le norme erga omnes. E ancora: i diritti umani fondamentali
di cosiddetta “ultima generazione”; il consolidarsi di un corpus normativo in materia di
tutela internazionale dell’ambiente; i principi regolatori del commercio internazionale; i
presupposti e i limiti del “diritto allo sviluppo”. Senza con ciò trascurare, come detto, temi
tradizionalmente classici del diritto internazionale come, ad esempio, quello dei contenuti
e limiti della sovranità statale e, ancor prima, della soggettività giuridica internazionale.
I lavori monografici afferenti al diritto dell’Unione europea, che pure rientrano nelle previ-
sioni di questa nuova Collana, prescinderanno da ogni “attrazione” per così dire internista
(come, per esempio, la disciplina del libero mercato e della libera concorrenza, l’integrazio-
ne dei sistemi economici, i problemi di natura fiscale nel processo integrazionista europeo,
ecc.), rivolgendosi specificamente agli aspetti per così dire pubblicistici dell’Unione europea
come, tra gli altri, il dibattuto problema della soggettività giuridica internazionale della
Unione, e i rapporti interordinamentali tra diritto comunitario, ordinamenti giuridici nazio-
nali degli Stati membri dell’Unione e ordinamento internazionale; la discussa problematica
del riparto della sovranità e delle competenze; il deficit di democraticità; la politica estera e
di difesa; la cooperazione giudiziaria in materia penale come in materia civile; i rapporti del-
l’Unione con gli Stati terzi e i rapporti dell’Unione europea con l’Organizzazione Mondiale
del Commercio; ed infine, ma sempre a titolo esemplificativo, e non certamente in ordine
di importanza, le competenze dell’Unione in materia di riconoscimento e protezione dei
diritti fondamentali della persona, e i rapporti tra l’Unione stessa e la Corte europea dei
diritti dell’uomo di Strasburgo.

Nella “Collana di Diritto internazionale pubblico e Diritto dell’Unione europea” sono pubblicate opere di alto
livello scientifico, anche in lingua straniera per facilitarne la diffusione internazionale. II direttore approva le
opere e le sottopone a referaggio con il sistema del « doppio cieco » (« double blind peer review process ») nel rispetto
dell’anonimato sia dell’autore, sia dei due revisori che si scelgono: l’uno da un elenco deliberato dal comitato di
direzione, l’altro dallo stesso comitato in funzione di revisore interno. I revisori rivestono o devono aver rivestito
la qualifica di professore universitario di prima fascia nelle università italiane o una qualifica equivalente nelle
università straniere. Ciascun revisore formulerà una delle seguenti valutazioni:

a) pubblicabile senza modifiche;
b) pubblicabile previo apporto di modifiche;
c) da rivedere in maniera sostanziale;
d) da rigettare;

tenendo conto della: a) significatività del tema nell’ambito disciplinare prescelto e originalità dell’opera; b)
rilevanza scientifica nel panorama nazionale e internazionale; c) attenzione adeguata alla dottrina e all’apparato
critico; d) adeguato aggiornamento normativo e giurisprudenziale; e) rigore metodologico; f ) proprietà di



linguaggio e fluidità del testo; g) uniformità dei criteri redazionali. Nel caso di giudizio discordante fra i due
revisori, la decisione finale sarà assunta dal direttore, salvo casi particolari in cui il direttore provvederà a nominare
tempestivamente un terzo revisore a cui rimettere la valutazione dell’elaborato. Il termine per la valutazione non
deve superare i venti giorni, decorsi i quali il direttore della collana, in assenza di osservazioni negative, ritiene
approvata la proposta. Sono escluse dalla valutazione gli atti di convegni, le opere dei membri del comitato e le
opere collettive di provenienza accademica. Il direttore, sotto sua responsabilità, può decidere di non assoggettare
a revisione scritti pubblicati su invito o comunque di autori di particolare prestigio.

Classificazione Decimale Dewey:

340.092 (23.) DIRITTO. Persone
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Curriculum Vitae di Rolando Quadri

Nato a S. Casciano dei Bagni (Siena), il 22 dicem-
bre 1907, si laurea in Giurisprudenza cum laude 
presso l’Ateneo di Siena il 27 novembre 1929.

Insignito del Premio Biringucci (1932). È nomi-
nato assistente presso l’Istituto di Diritto pubblico 
dell’Universitá di Padova (1933). Ottiene la libera 
docenza in diritto internazionale nel 1935.

Boursier dell’Accademia di diritto internazionale 
dell’Aia nel 1935, risulta primo assoluto nel con-

corso di diritto internazionale nel 1939, dopo aver svolto (1935–1939) inca-
richi di insegnamento nelle Universitá di Padova e Urbino, nonche presso 
la Facoltà di Economia e Commercio di Venezia (Diritto costituzionale 
italiano e comparato; Storia dei Trattati e politica internazionale; Diritto 
coloniale; Diritto Amministrativo; Istituzione di diritto pubblico).

Nel 1939 viene chiamato a coprire la Cattedra di Diritto Internazio-
nale della Facoltá di Giurisprudenza di Padova.

Esperto della delegazione italiana alla Conferenza della pace sia per la 
delegazione allargata (Parigi) sia per quella ristretta di otto membri (New 
York).

Nel 1946 redige il Progetto ufficiale italiano di Statuto del “Territorio 
libero di Trieste”.

Nel 1950 viene nominato relatore universale al Congresso di Lon-
dra di diritto comparato.

Chiamato a coprire la Cattedra di Diritto Internazionale presso la 
Facoltá di Giurisprudenza dell’Universitá di Pisa nel 1950, quasi con-
tempraneamente viene messo a disposizione del Ministero degli Affari 
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Esteri per tenere corsi di dottorato presso la Facoltá di Giurisprudenza 
nella Universitá di Alessandria d’Egitto (1950, 1967) in qualita di Pro-
fessore “Titolare”.

Dal 1951 viene delegato a tenere corsi di dottorato presso le Universitá 
del Cairo e di Ein Schams (Heliopolis). 

Nel 1967, raggiunta l’etá della pensione, continua a dare corsi di 
dottorato in qualita di “Visiting” fino al 1970.

L’École francaise de droit del Cairo lo associa alla propria attivitä. Nel 
1959 viene nominato esperto delle Nazioni Unite per la formulazione 
della Costituzione del Congo ex belga e le parti generali della Costi-
tuzione vigente in quel Paese sono in parte conformi al suo progetto. 

Sempre nello stesso anno, in occasione dell’inaugurazione della 
Universitá francese di Dakar, viene nominato Dottore Honoris causa.

Nel 1956 viene eletto “Associé” dell’Institut de Droit Internationale; 
nel 1965 “Membre titulaire” dello stesso.

È stato inoltre eletto membro dell’Internationalis Astronautica Acade-
mia e di molti altri Istituti e Accademie.

Dopo aver tenuto all’Accademia di Diritto Internazionale dell’Aia un 
corso speciale sul “Fondement de la force obbligatoire du droit internatio-
nal public” (1952) e un altro sul “Droit International Cosmique” (1959), 
nel 1964 svolge il “Cours general de Droit International public”.

Nel 1957 inaugura l’Université de Droit comparé del Lussemburgo.
Fra il 1947 eil 1974 tiene corsi e cicli di conferenze presso diverse cittá 

europee: in Francia a Parigi (“École des hautes etudes internationales”) e a 
Nancy (“École européenne”); in Spagna a Madrid e a Vitoria; in Germania 
(Universitá libera di Berlino); in Svizzera, ecc.

Nel 1962 viene invitato dal Governo americano per lo studio di un 
nuovo Statuto atlantico in seguito alla Convenzione atlantica di Parigi, 
e nello stesso anno è nominato Relatore generale al Congresso di Salo-
nicco per l’associazione della Grecia alla cee.

A partire dal 1965 ha fatto più volte parte della Commissione europea 
per il “Prix européen”.

Nel 1954 viene chiamato, quale primo assoluto in un secondo con-
corso, alla Cattedra di Diritto Internazionale dell’Universitá di Napoli.

Dal 1957 fa parte quale membro del Consiglio del Contenzioso Diplo-
matico del Ministero per gli Affari Esteri.

Dal 1954 è stato eletto nove volte membro di commissioni giudica-
trici di concorsi universitari; quattro volte per il Diritto Internazionale; 
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due volte per il Diritto della Navigazione; una volta per la Storia e 
Istituzioni dei Paesi afro–asiatici; una volta per la Dottrina dello Stato 
e una volta per la Storia dei Trattati e politica internazionale.

Nominato relatore per la parte giuridica al Congresso di Liegi sulle 
“Relations extérieures de la communauté européenne unifié” nel 1969, 
l’anno successivo viene chiamato all’unanimitá dalla Facoltá di Giurispru-
denza di Roma a coprire la i Cattedra di Diritto Pubblico Generale.

Nel 1974 ha tenuto un corso sui Parlamenti all’Université de Droit 
comparé del Lussemburgo e nello stesso anno è passato alla Cattedra 
di Diritto Internazionale.

Ha diretto i Commentari Giuffré cee e ceca e ha fondato e diretto l’An-
nuario di diritto internazionale.

Nel 1975 è stato eletto socio corrispondente dell’Accademia Nazionale 
dei Lincei, dopo essere stato insignito, dalla stessa Accademia Nazionale 
dei Lincei, del premio Antonio Feltrinelli 1975 per le scienze giuridiche. 

Pubblicazioni

1. La sudditanza nel diritto internazionale, Padova, 1936.
2. Le Navi private nel diritto internazionale pubblico, Milano 1939.
3. La giurisdizione sugli Stati stranieri, Milano 1941.
4. Diritto penale internazionale, Padova 1944.
5. Lezioni di diritto internazionale, Padova 1945–46.
6. Stato (Diritto internazionale), in Nuovo Digesto Italiano, 1939.
7. Ordine pubblico e nullitä di contratti immobiliari non registrati (nota a Trib. Ascoli 

Piceno, 4 marzo 1946), in Giur. it., 1946, i, 2, c. 161 sgg.
8. Ancora sulla validita delle scritture private non registrate in rapporto al r.d.l. 27 

settembre 1941, n. 1015 (nota a Cass., 18 gennaio 1947 n. 37), in Giur. it., 1947, i, i, 
c. 209 sgg.

9. Domanda giudiziale all’estero e prescrizione (nota a Cass., 29 aprile 1946, n. 531), in 
Giur. it., 1947, i, i, c. 235 sgg.

10. Sulla colpevolezza dei reati di guerra, in Giur. it., 1947, iv, c. 180 sgg.
11. Sull’applicabilita dell’art. 1349 codice civile per l’integrazione dei decreti dei Com-

missari degli alloggi (nota a Trib. Napoli, 20 febbraio1948), in Giur. it., 1948, i, 2, c. 
357 sgg.

12. Efficacia di cosa giudicata e giudizio di delibazione (nota a Cass., 15 febbraio 1949, 
n. 249), in Giur. it., 1950, i, i, c. 189 sgg.
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13. La dottrina Truman, in la Comunitá internazionale, 1948.
14. Diritto internazionale Pubblico, Palermo (1949, 5° ed. 1968, 3 ristampe).
15. La dichiarazione internazionale dei diritti umani, in Iustitia, 1949.
16. Arbitrato e Giurisdizione nel diritto internazionale, in jus, 1950.
17. Diritto Coloniale, Padova 1950, 19584.
18. Acquisti dai comandi germanici e buona fede, in Giurisprudenza Italiana, 1951.
19. Considérations sur l’entr’aide fiscale internationale, in Revue égyptienne de droit 

international, 1951.
20. Le fondement de la force obligatoire du droit international, in Recueil des cours 

del’Académie de droit international de La Haye, 1952.
21. Analyse critique du probléme des qualifications, in Al–Qanoun wal Iqtisad (Rivista 

della Facoltá giuridica dell’Universitá Fouad del Cairo), 1953.
22. De la prevue du droit étranger, in Revue égyptienne de droit international, 1953.
23. La successione dello Stato nel diritto internazionale privato, in Bulletin de légi-

slation et de jurisprudence égyptiennes, 1956 (Riprodotto in Rivista di diritto 
internazionale, 1958).

24. Lezioni di diritto internazionale privato, Napoli (1956, 5 ed. 1969).
25. L’ile de Camaran, in Revue égyptienne de droit international, (1957).
26. Acquisiti (Diritti), in Nmo Digesto Italiano, vol. i, 1, (1957).
27. Sulla legge applicabile alla forma dei negozi giuridici, in Scritti Perassi, vol. ii, 

1957.
28. Studi critici di diritto internazionale, vol. i (Diritto internazionale privato), 

Milano 1958:
– Funzione del diritto internazionale privato (1936).
– Volontá delle parti e competenza internazionale giurisdizionale (1936).
– Competenza legislativa per le conseguenze dei fatti illeciti in caso di 

urto di navi di diversa nazionalitá in alto mare (1936).
– La competenza internazionale delle autoritá giurisdizionali svizzere a 

conoscere delle azioni di divorzio e di separazione fra cittadini francesi 
domiciliati in Svizzera (1936).

– Sentenza straniera e sentenza di delibazione (1937).
– Il forum solutionis e la convenzione italo–svizzera sull’esecuzio-

ne delle sentenze (1937).
– Competenze internazionali delle autoritá giudiziarie straniere rispetto 

agli apolidi (1937).
– Interesse ad agire, legitimatio ad causam e giudizio di delibazione (1937).
– Il Trattato di commercio e navigazione tra l’Italia e l’urss e la impu-

tabilitá allo Stato russo dei fatti del commerio estero russo (1937).
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– Sul foro di esecuzione del contratto nella convenzione italo–svizzera 
sull’esecuzione delle sentenze (1938).

– I soggetti del commercio estero sovietico (1938).
– Sul riconoscimento e sull’esecutorietá in Italia delle sentenze estere di di-

vorzio fra stranieri (1938).
– Questioni in materia di prescrizione in rapporto al giudizio di delibazione 

(1938).
– L’interpretazione dei negozi giuridici nel diritto internazionale privato (1939).
– Problemi fondamentali del diritto internazionale del lavoro (1940).
– Giurisdizione nazionale e giurisdizione straniera (1941).
– La giurisdizione sul cittadino nel nuovo codice di procedura civile (1941).
– Ancora sulla competenza internazionale dei giudici italiani (1942).
– Richiami al diritto canonico e diritto internazionale privato (1942).
– Sull’imputabilitá allo Stato russo dei fatti del commercio estero sovietico 

(1943).
– Critica del c.d. problema del rinvio (1943).
– Leggi politiche e diritto internazionale privato (1943).
– Di un errore di qualificazione (1943).
– Ordine pubblico internazionale e nullitá matrimoniali per vizio di forma 

(1946).
– Sul termine a quo dello stato di guerra fra Italia e Germania (1946).
– Delle nomine a pubblico impiego e delle promozioni disposte dalle auto-

ritá militari alleate (1946).
– Governo legittimo e territori occupati dal tedesco (1947).
– Efficacia in Italia delle sentenze rumene di annullamento matrimoniale 

(1958).
– Sulla punibilitá in Italia dei delitti commessi nei territori ceduti (1949).
– Sulla cittadinanza degli optanti alto atesini (1949).
– Considerazioni sugli acquisti dai comandi germanici (1949).
– Sulla trascrizione delle sentenze di annullamento matrimoniale (1949).
– Acquisti dai comandi germanici e buona fede (1951).
– Sulla legge applicabile alla “forma” dei negozi giuridici (1957).
– La successione dello Stato nel diritto internazionale privato (1958).

29. Bandiera e altri distintivi dello Stato, in Nmo Digesto Italiano, vol. ii, 1958.
30. Prolegomeni al diritto internazionale cosmico, Milano1958.
31. Problemi di Teoria generale del Diritto, Napoli 1959.
32. Droit International Cosmique, in Recueil des cours del’Académie de droit internatio-

nal de la Haye, 1959.
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33. Controllo sulla legittimitá costituzionale delle norme straniere, in Diritto Internazio-
nale, (1959).

34. Marchi di origine registrati a Berna e c.d. decadenze in base all’art. 82 del R.D. 
21.6.1942 n. 929, in Diritto Internazionale, (1959).

35. Cittadinanza italiana–libica ed eventi successivi al Trattato di Pace, in Diritto Inter-
nazionale, (1959).

36. Atti ostili verso uno Stato estero, in Enciclopedia del Diritto, vol. iv, 1959.
37. Cittadinanza, in Nmo Digesto, vol. iii (1959).
38. Confini di Stato, in Nmo Digesto, vol. iv (1959).
39. Positivisme et réalism dans la science du droit international, Fest. Schätzel, Dussel-

dorf, 1960.
40. Diritto Costituzionale Comparato, Napoli, 1960.
41. Colonie, in Enciclopedia del Diritto, vol. vii, 1960.
42. Disposizioni transitorie, in Nmo Digesto, vol. v, 1960.
43. Enti ed Istituti giuridici nell’ordinamento internazionale dell’economia, in Iustitia, 

(1961).
44. Discorso inaugurale al Convegno di Messina sul Diritto Internazionale cosmico, in 

Atti del i Convegno nazionale di diritto cosmico, Milano, 1963.
45. Cours général de droit international public, in Recueil des cours del’Académie de 

droit international de La Haye, (1964).
46. La promessa nel diritto internazionale, in Diritto Internazionale, (1964).
47. Delitti contro gli Stati esteri, i loro capi e rappresentanti, in Enciclopedia del Diritto, 

vol. xii, 1964.
48. Studi di Dottrina dello Stato, Napoli, 1964, 19662.
49. Commento agli artt. 5, 192, 247, 248 del Commentario cee, Milano 1965.
50. Natura del diritto ed altri problemi, Napoli, 1965.
51. L’immunitá di giurisdizione degli Stati stranieri, in Annuario di diritto internazio-

nale, (1965).
52. Una delibazione contestata: il caso Conte Maddox, in Annuario di diritto internazio-

nale, (1965).
53. Aspetti giuridici degli investimenti esteri nei Paesi in via di sviluppo, in Ricerche 

Economiche, (1966).
54. Estradizione, in Enciclopedia del diritto, vol. xvi (1967).
55. La personalité internationale des Communautés Européennes, Rapport général au 

Colloque de Liége, 25, 28 oct. 1967.
56. Qualche considerazione sulla politica regionale della cee, in Annuario di diritto in-

ternazionale, 1967.
57. Appunti di diritto pubblico generale (Napoli, 1971).
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58. Droit international public, in Encyclopedia Universalis (Francia), vol. ix, Paris, 
1971.

59. I rapporti con il terzo mondo, (1971).
60. Diritti dell’uomo e principio del non intervento, in Scritti Raselli (1971).
61. Problemi giuridici dell’ecologia, in Iustitia, (1972).
62. Le disposizioni preliminari al codice civile, in Studi Santoro Passarelli.
63. Applicazione della legge in generale. Commento agli artt. 10, 15 disp. prel. 

c./c., in Commentario Scialoja e Branca, Bologna–Roma, 1974.
64. Quelque sconsidérations sur la contribution du Professeur Wengler au progréss du 

droit international privé, in Multitudo legum jus unum, Fest. Wengler, Berlin, 
1973.
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Indirizzo di saluto al convegno  
“Rolando Quadri Relectures in International Law”

Roland Zisi*

Illustri Colleghi, carissimi Studenti. 
Lo svolgimento di questo Convegno, in onore del Prof. Rolando 

Quadri, uno dei più grandi giuristi italiani del Novecento, rappresenta 
per il nostro Ateneo, e per il sottoscritto in particolare, un indescrivibile 
momento d’orgoglio. 

Abbiamo vissuto la proposta e la decisione dell’organizzazione di 
questo Convegno qui all’Università di Vlore come un’opportunità 
imperdibile che il Dipartimento di Giurisprudenza, in qualità di orga-
nizzatore diretto dell’evento, ha oggi tradotto nel più bell’omaggio che 
si poteva rendere al Maestro. 

Sono particolarmente orgoglioso che così tanti Allievi diretti e indi-
retti del Professore Quadri, assieme a illustri Colleghi studiosi della 
scienza del diritto, rappresentanti di tredici diversi Atenei italiani, si siano 
riuniti per “rileggere” — come anche il titolo del Convegno riporta — il 
pensiero di un grande Studioso del diritto. 

Ricordo benissimo il primo Convegno italo–albanese che il Dipar-
timento di Giurisprudenza organizzò nel 2018 in quest’Aula Magna. 
Ebbi allora l’occasione di ricevere con gande piacere ed onore la delega-
zione dei Colleghi italiani guidati dal mio carissimo amico, il Professore 
Augusto Sinagra che, come ricordiamo, illuminò quel Convegno con 
la sua lezione sul diritto e sull’amicizia dei nostri Popoli (quella vera, 
umana). 

Cinque anni dopo siamo ancora qui; più numerosi e con tanta voglia 
ed energia da trasmettere ancora ai nostri giovani Studenti. 

*  Rettore dell’Università degli Studi “Ismail Qemali” di Vlore, Albania.
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Carissimi Amici, il nostro è un Ateneo piccolo, così come lo è il nostro 
Paese, ma ciò non ci impedisce di avere delle grandi ambizioni. Ambizioni 
che ci spingono verso gli orizzonti della ricerca di eccellenza e della voglia 
di competere con altre realtà contemporanee. 

In questa nostra missione, lo posso personalmente testimoniare, 
abbiamo sempre avuto il sostegno incondizionato dell’Italia e delle sue 
eccellenti Università. Oggi siamo partner in diversi progetti internazionali 
di ricerca grazie a questa politica di sostegno che i nostri amici d’oltre 
mare non ci hanno mai fatto mancare. Attraverso programmi internazio-
nali ed europei di mobilità universitaria accademica, numerosi Studenti e 
Docenti del nostro Ateneo hanno svolto, ed attualmente svolgono, impor-
tanti periodi di studio, ricerca e insegnamento, presso le più prestigiose 
Università italiane. 

La migliore tradizione accademica italiana è oggi presente nelle aule e 
negli insegnamenti dei nostri Corsi di studio. Queste collaborazioni non 
sono fini a sé stessi ma rispondono ad una logica ben precisa di attuazione 
e realizzazione delle migliori tecniche di insegnamento e ricerca al servi-
zio dei nostri Studenti e Ricercatori. 

Il Convegno di oggi ne è l’esempio più concreto. È la chiara dimostra-
zione della coerenza di intenti e ambizioni e di una salda amicizia italo–
albanese che trascende ogni possibile confine immaginario. 

A corollario di tutto ciò, sono onorato di potere oggi comunicare il 
conferimento al Professore Augusto Sinagra, da parte del Senato Accade-
mico, dell’alto riconoscimento “Onore dell’Università”, per la sua digni-
tosa rappresentazione del nostro Ateneo nell’arena internazionale.

Permettetemi, quindi, di darVi il benvenuto a casa Vostra, secondo la 
migliore tradizione illirica.

Auguro buon lavoro e rinnovo i complimenti più sinceri al Dipartimento 
di Giurisprudenza e al Professore Sinagra, organizzatori del Convegno.

20 maggio 2023


